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0 PREMESSA 

Attraverso la presente nota si intende fornire risposta ad alcune richieste di INTEGRAZIONE in 
materia di IMPATTO ACUSTICO, così come da parere ufficiale della Regione Emilia Romagna 
(PG.2010.0215125 del 02/09/2010), ente competente per l’istruttoria di Screening in merito al 
progetto di completamento della variante generale alla SP 569 “di Vignola”, da via Lunga in 
Comune di Crespellano alla SP 78 in Comune di Bazzano e realizzazione varianti alla SP 27 “Valle 
del Samoggia” e SP 78 “Castelfranco – Monteveglio”. 

 

Più nel dettaglio, le richieste erano le seguenti: 

“Per una corretta ed esaustiva valutazione dell’impatto acustico generato dall’esercizio della nuova 
infrastruttura in oggetto si chiede di integrare la documentazione con il seguente materiale: 

1. cartografia a scala adeguata del tracciato, evidenziando tutti i ricettori presenti e 
contrassegnando ciascuno di essi con un codice numerico univoco; il medesimo codice 
deve essere utilizzato nel documento di censimento dei ricettori; per ogni ricettore dovrà 
anche essere indicata la distanza dal tracciato dell’infrastruttura; 

2. nella cartografia dovranno essere, inoltre, riportate le fasce di pertinenza dell’infrastruttura 
oggetto di valutazione (Nuova Bazzanese) e quelle di tutte le altre infrastrutture di trasporto 
presenti nella zona in esame, in modo da poter chiaramente valutare le eventuali 
sovrapposizioni di fasce di pertinenza di diverse infrastrutture; 

3. nel caso in cui un ricettore sia ubicato all’interno delle fasce di pertinenza della Nuova 
Bazzanese e anche all’interno delle fasce di pertinenza di altre infrastrutture, i livelli limite 
da rispettare per tale ricettore andranno diminuiti in funzione di quanto previsto dal D.M. 29 
novembre 2000; 

4. esplicitazione dei volumi di traffico previsti sui diversi tratti della nuova infrastruttura di 
progetto, distinti per periodo della giornata (diurno 6-22, notturno 22-6); 

5. specificazioni circa la tipologia di pavimentazione “asphalt rubber” che si intende utilizzare 
(Gap oppure Open), producendo documentazione scientifica a supporto dell’abbattimento 
considerato (-4dB) e indicando la manutenzione prevista per garantire nel tempo le 
prestazioni di abbattimento considerate; 

6. idonee tavole in cui dovranno essere rappresentate le linee isofoniche a 4 metri di altezza 
dal suolo per entrambi i periodi di riferimento (diurno e notturno); 

7. tabella con l’indicazione di tutti i ricettori considerati, evidenziando, per ciascuno di essi, i 
limiti da rispettare ed i livelli sonori prodotti dal traffico in esercizio, ante e post mitigazione.” 

 

Si procederà nel seguito, a fornire, passo passo, i chiarimenti richiesti. 
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1 Risposta ai quesiti 1, 2, 3 e 7 

Quesito 1: Integrare cartografia a scala adeguata del tracciato, evidenziando tutti i ricettori presenti 
e contrassegnando ciascuno di essi con un codice numerico univoco; il medesimo codice deve 
essere utilizzato nel documento di censimento dei ricettori; per ogni ricettore dovrà anche essere 
indicata la distanza dal tracciato dell’infrastruttura. 

Quesito 2: Nella cartografia dovranno essere, inoltre, riportate le fasce di pertinenza 
dell’infrastruttura oggetto di valutazione (Nuova Bazzanese) e quelle di tutte le altre infrastrutture di 
trasporto presenti nella zona in esame, in modo da poter chiaramente valutare le eventuali 
sovrapposizioni di fasce di pertinenza di diverse infrastrutture; 

Quesito 3: Nel caso in cui un ricettore sia ubicato all’interno delle fasce di pertinenza della Nuova 
Bazzanese e anche all’interno delle fasce di pertinenza di altre infrastrutture, i livelli limite da 
rispettare per tale ricettore andranno diminuiti in funzione di quanto previsto dal D.M. 29 novembre 
2000; 

Quesito 7: Tabella con l’indicazione di tutti i ricettori considerati, evidenziando, per ciascuno di 
essi, i limiti da rispettare ed i livelli sonori prodotti dal traffico in esercizio, ante e post mitigazione; 

 

In risposta ai presenti quesiti si è predisposta un’opportuna cartografia (TAV A – “Definizione 
fasce di pertinenza e recettori”) ove ogni singolo recettore è stato individuato mediante un codice 
univoco poi ripreso anche nel documento di censimento dei recettori.  

E’ stata inoltre predisposta una specifica tabella, che si allega in coda al presente documento 
integrativo, ove si indicano, per il recettore medesimo: 

- la distanza dall’infrastruttura di progetto,  

- i limiti da rispettare, eventualmente ridotti, nel caso in cui si verifichi la sovrapposizione di 
più fasce di pertinenza infrastrutturale, 

- i livelli sonori di facciata nello scenario attuale e nei diversi scenari di progetto analizzati, 
con evidenza dell’efficienza delle opere di mitigazioni introdotte. 

 

La stessa base cartografica riporta inoltre anche le fasce di pertinenza infrastrutturale relative alla 
nuova strada ed alle altre infrastrutture di zona. 

 

Si riprende di seguito, a livello esplicativo, un esempio di rappresentazione di detto codice ed un 
breve stralcio della tabella allegata. 
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Esempio: gruppo di recettori 2-57; 2-58 e 2-59: 
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Rappresentazione cartografica dei recettori identificati secondo codice univoco in TAV. A 
Caratterizzazione tipologica del recettore, in Allegato “Censimento dei recettori” 

 

 
 

 
 

Codice tipologia ricettore Descrizione ricettore 

RSA EDIFICIO SINGOLO A DESTINAZIONE RESIDENZIALE 

GRR GRUPPO DI EDIFICI A DESTINAZIONE RESIDENZIALE 

RSP 
EDIFICIO SINGOLO A DESTINAZIONE 

PRODUTTIVO/PRODUTTIVO/COMMERCIALE 

GRP 
GRUPPO DI EDIFICI A DESTINAZIONE 

PRODUTTIVO/PRODUTTIVO/COMMERCIALE 

RRP 
EDIFICIO O GRUPPO DI EDIFICI A DESTINAZIONE MISTA 

PRODUTTIVO/PRODUTTIVO/COMMERCIALE-RESIDENZIALE 

RPP 
SPECIALISTICO PARTICOLARE (CHIESA, CIMITERO, PARCHI, CAMPI 

SPORTIVI, ORATORI) 

RSS1 Specialistico sensibile con limiti diurni (scuola) 

RSS2 Specialistico sensibile (ospedale, case di cura e riposo) 
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Foto A 

Foto B 

Foto C 

Foto D 
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Riferimento 
catastale Codice Foto Descrizione Sensibilità acustica del 

recettore 

Part. 64 
BERSAGLIO 

2_59 
RSA 

  Foto A 

Edificio singolo ad 
uso residenziale 

disposto su quattro 
livelli. 

Alta 

Part. 90 
 RSP 

  Foto B 

Edificio singolo ad 
uso accessorio, 
disposto su due 

livelli. 

Bassa 

Il documento censimento recettori riassegna lo stesso codice visto in cartografia, oltre a zoomare sulle aree di mappa per l’individuazione dei 
bersagli medesimi. Il codice recettore individua unicamente i bersagli residenziali e/o sensibili. Non sono codificati gli edifici di servizio o 
extraresidenziali in genere, di cui si riporta il solo riferimento catastale d’appartenenza. 
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Numero 

bersaglio 
Fasce di pertinenza di appartenenza 

Valori limite da 

rispettare per 

singola 

infrastruttura 

Distanza del 

recettore 

dall’infrastruttura 

di progetto 

Punti bersaglio Stato di fatto Stato di progetto 

Stato di progetto con 

asflto 

fonoassorbente 

Stato di progetto con 

asfalto fonoassorbente 

e barriere 

2_57      1  PT Oves 42,0 35,5 55,3 49,0 52,7 46,5 52,7 46,5 

2_57      3  PT Est  40,6 34,4 52,9 46,7 52,7 46,5 52,7 46,5 2_57 

Fascia unica di 250m strade tipo C1 

 

Fascia ferroviaria A 100m 

Giorno: 63,8 

Notte: 53,8 
100m 

2_57      4  PT Nord 39,2 33,0 55,9 49,8 54,5 48,4 54,5 48,4 

2_58      3  PT Est  43,6 35,9 56,9 50,7 56,8 50,6 56,8 50,6 

2_58      3  PS1Est  44,4 36,9 58,3 52,1 58,0 51,8 58,0 51,8 

2_58      6  PT N/E  42,5 35,1 59,7 53,5 59,0 52,8 59,0 52,8 
2_58 

Fascia unica di 250m strade tipo C1 

 

Fascia ferroviaria A 100m  

Giorno: 63,8 

Notte: 53,8 
75m 

2_58      6  PS1N/E  43,4 36,2 60,4 54,2 59,7 53,6 59,7 53,6 

2_59      3  PT S/O  43,1 35,5 52,7 46,3 51,3 44,9 51,3 44,9 

2_59      3  PS1S/O  43,9 36,5 54,1 47,8 53,0 46,7 53,0 46,7 

2_59      7  PT Est  41,5 35,5 53,4 47,2 53,2 47,1 53,2 47,1 

2_59      7  PS1Est  42,7 36,4 54,8 48,6 54,4 48,3 54,4 48,3 

2_59      8  PT Nord 41,4 34,9 55,2 49,0 54,3 48,2 54,3 48,2 

2_59 

Fascia unica di 250m strade tipo C1 

 

Fascia ferroviaria A 100m 

Giorno: 63,8 

Notte: 53,8 
170m 

2_59      8  PS1Nord 43,1 36,4 55,8 49,7 55,1 48,9 55,1 48,9 
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Restando in tema di analisi dei recettori, si coglie l’occasione di presentazione delle risposte alle 
richieste di integrazione, anche per segnalare alcune rettifiche intervenute in sede di 
approfondimento d’analisi dei bersagli. 

 

Rettifica 1 

 

 

Riferimento 
catastale 

Codice Foto Descrizione 
Sensibilità 

acustica del 
recettore 

Part. 363 

Tavola 5.C 

BERSAGLIO 
5_4 

RSA 

 

Foto 0016 

1 Abitazione di 
2 piani. 

 

Alta 

recettore 
T.5-Gr.B 
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Il recettore che secondo la nuova codifica dei bersagli verrebbe indicato e numerato sulle tavole 
grafiche integrative come edificio “5-4” ed è rappresentato in foto come edificio a destinazione 
residenziale, viene a sparire (ad oggi è già stato demolito) in quanto interferente con il tracciato di 
progetto. 

 

L’unico elemento edificato che rimane in essere sull’area è rappresentato da una tettoia 
fotografata di seguito: 

 

 

A fronte della presente modifica il recettore non viene più considerato tale ed anche la barriera che 
ne avrebbe dovuto mitigare l’impatto non diviene più necessaria e quindi verrà eliminata dal 
progetto. 
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Rettifica 2 

 

I recettori individuati come T.2 – Gr.E e T.2 – Gr.D, nella nuova numerazione dei bersagli 
assumono rispettivamente la codifica 7-6 e 7-7, in 
riferimento al gruppo E; 7-8 e 7-9 in riferimento al 
gruppo D. 

 

Da una più attenta osservazione di tali bersagli si è 
verificato che in realtà il 7-7 non è a destinazione 
residenziale e quindi non necessita di specifica 
protezione acustica; analogamente il recettore 7-8, 
edificio codificato come ad uso misto anche in 
relazione, affaccia verso la nuova strada il lato non 
residenziale dell’edificio, mentre il fronte residenziale 
è quello affacciato verso sud e cioè sul fronte 
opposto rispetto alla nuova strada. 

Vista la presenza comunque, sui due nuclei, delle 
abitazioni codificate come 7-6 e 7-9, si è rivalutata 
l’effettiva necessità dei sistemi di schermatura 
individuati in progetto. 

Si riporta di seguito lo stralcio di tabella relativo ai 
livelli di esposizione di ciascuno dei 4 edifici indicati: 

recettore 
T.2-Gr.E 

recettore 
T.2-Gr.D 
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Numero 

bersaglio 
Fasce di pertinenza di appartenenza 

Valori limite da 

rispettare per 

singola 

infrastruttura 

Distanza del 

recettore 

dall’infrastruttura 

di progetto 

Punti bersaglio Stato di fatto Stato di progetto 

Stato di progetto con 

asflto 

fonoassorbente 

Stato di progetto con 

asfalto fonoassorbente 

e barriere 

7_6       6  PT Sud  49,6 43,6 58,3 53,9 55,4 51,0 54,6 50,2 

7_6 Fascia unica di 250m strade tipo C1 

Giorno:65dBA 

Notte: 55dBA 

70m 

7_6       7  PT Est  45,8 41,2 56,2 51,9 52,8 48,6 52,1 47,9 

7_7       1  PT Oves 58,9 53,0 62,3 58,0 59,7 55,4 57,4 53,1 

7_7       2  PT Sud  53,6 47,5 63,6 59,3 60,1 55,8 56,2 51,9 

7_7 

Non 

residenziale 

Fascia unica di 250m strade tipo C1 

Giorno:65dBA 

Notte: 55dBA 

40m 

7_7       3  PT Est  46,6 42,2 56,2 52,0 53,0 48,8 50,4 46,3 

7_8       3  PT Oves 48,7 43,6 58,8 54,5 55,9 51,6 54,4 50,1 

7_8       8  PT Est  48,7 44,4 61,2 57,0 57,6 53,3 54,4 50,2 

7_8 

Non 

residenziale 

sul fronte 

nord  

Fascia unica di 250m strade tipo C1 

Giorno:65dBA 

Notte: 55dBA 

45m 

7_8      13  PT Nord 48,5 44,5 63,0 58,8 59,5 55,2 56,5 52,3 

7_9       8  PT N/O  49,1 45,1 60,0 55,7 56,9 52,7 55,5 51,4 

7_9 Fascia unica di 250m strade tipo C1 

Giorno:65dBA 

Notte: 55dBA 

100m 

7_9       9  PT Oves 48,7 43,5 56,5 52,2 54,1 49,8 53,2 48,9 

 

Escludendo dalla necessità di portare a norma il fronte nord del recettore 7-8 e l’intero 7-7, emerge chiaramente come le due barriere 
inizialmente indicate in progetto possano essere eliminate, essendo sufficiente la posa dell’asfalto fonoassorbente al pieno rientro a 
norma degli affacci residenziali residui (celle in tabella evidenziate in giallo; in tabella sono barrati i livelli di esposizione relativi agli affacci 
non residenziali). 
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Rettifica 3 

 

 

Il gruppo di recettori inizialmente 
identificato come T.5 – Gr.D è 
stato ricodificato, secondo la 
nuova chiave di lettura, con i 
codici 5-16 e 5-17. 

Si trattava, inizialmente, di due 
edifici ad uso residenziale. 

L’esposizione a livelli sonori di 
progetto superiori alla soglia 
minima di legge rendeva 
necessaria la realizzazione di 
una barriera.  

Oggi il recettore 5-16 è stato 
demolito e l’aggiornamento 
catastale di seguito riportato 
testimonia tale variazione. 

 

 

recettore 
T.5-Gr.D 
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Numero 

bersaglio 
Fasce di pertinenza di appartenenza 

Valori limite da 

rispettare per 

singola 

infrastruttura 

Distanza del 

recettore 

dall’infrastruttura 

di progetto 

Punti bersaglio Stato di fatto Stato di progetto 

Stato di progetto con 

asflto 

fonoassorbente 

Stato di progetto con 

asfalto fonoassorbente 

e barriere 

5_16      1  PT S/E  58,9 50,0 63,5 58,6 60,8 55,2 58,9 52,4 

5_16      3  PT Sud  57,4 48,8 63,1 58,6 60,0 55,0 57,4 51,7 5_16 

Fascia unica di 250m strade tipo C1 

 

Giorno:65dBA 

Notte: 55dBA 

55m 

5_16     12  PT N/E  60,8 51,9 63,4 57,6 61,7 54,9 60,9 53,1 

5_17      3  PT S/E  53,2 45,3 59,7 55,0 56,9 51,6 56,0 50,5 

5_17      3  PS1S/E  54,2 46,4 61,6 57,0 58,5 53,6 57,0 51,7 

5_17      4  PT S/O  49,4 41,7 58,3 54,0 54,6 50,2 52,4 47,8 

5_17 

Fascia unica di 250m strade tipo C1 

 

Giorno:65dBA 

Notte: 55dBA 

75m 

5_17      4  PS1S/O  51,0 43,7 60,5 56,2 56,8 52,5 54,3 49,8 

 

Una volta escluso dalle valutazioni il bersaglio 5-16, anche in questo caso, come nei precedenti, la barriera non risulta più essere 
necessaria, essendo sufficiente la posa dell’asfalto fonoassorbente al pieno rientro a norma degli affacci residenziali residui (celle in 
tabella evidenziate in giallo; in tabella sono barrati i livelli di esposizione relativi agli affacci non residenziali). 
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2 Risposta al quesito 6 

Quesito 6: Predisporre idonee tavole in cui dovranno essere rappresentate le linee isofoniche a 4 
metri di altezza dal suolo per entrambi i periodi di riferimento (diurno e notturno); 

 

In risposta ai presenti quesiti si è predisposta un’opportuna cartografia (TAV. B.1, B.2 e C.1, C.2) 
ove si rappresenta la mappatura mediante curve isofoniche relativa a: 

- stato di fatto – periodo diurno; 

- stato di fatto – periodo notturno; 

- stato di progetto mitigato (barriere + fonoassorbente) – periodo diurno; 

- stato di progetto mitigato (barriere + fonoassorbente) – periodo notturno. 

 

Anche in queste tavole ogni singolo recettore è stato individuato mediante un codice univoco poi 
ripreso anche nel documento di censimento dei recettori.  

 

Queste tavole (C.1 e C.2 in particolare), facendo ancora riferimento alla prima stesura di progetto, 
riportano tutte le barriere inizialmente individuate, anche in riferimento a quei recettori che si è 
visto al punto precedente essere stati demoliti o non essere effettivamente significativi in quanto 
non residenziali: in riferimento ad essi si sono predisposti degli opportuni stralci, ulteriori, rispetto 
alle tavole sopra descritte, ove si rappresentano le isofoniche di progetto, ma in riferimento al solo 
scenario di progetto mitigato con fonoassorbente. 
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3 Risposta al quesito 4 

Quesito 4 esplicitazione dei volumi di traffico previsti sui diversi tratti della nuova infrastruttura di 
progetto, distinti per periodo della giornata (diurno 6-22, notturno 22-6) 

 

In risposta a questa richiesta di chiarimento si riporta di seguito il testo del paragrafo di screening 
relativo, ove si evidenziavano le non poche difficoltà, nella definizione dello scenario trasportistico 
di progetto, proprio per mancanza dei dati di base su cui poter effettuare le simulazioni relative al 
carico futuro. 

In particolare, si sottolineano nuovamente gli elementi di criticità riscontrati e, quando individuabili, 
alcune fra le possibili motivazioni che hanno determinato tali criticità: 

- i flussi di traffico stimati dalla Provincia di Bologna, in riferimento all’interno grafo 
provinciale e riferiti all’ora di punta del mattino, non sono sempre coerenti con quanto 
conteggiato direttamente su strada sulle medesime sezioni. Possibile causa: la 
modellazione del traffico avviene sulla base di assegnazioni che vengono predeterminate 
in base alla matrice O/D desunta dal censimento 2001 (analisi degli spostamenti per 
studio/lavoro) e sono limitate alla sola rete viaria principale; il modello viene poi 
periodicamente ritarato nel tempo sulla base di conteggi su strada, ma limitatamente alle 
arterie di traffico primarie. Questo processo non permette la piena ottimizzazione del 
modello medesimo (i cui risultati sono quindi sicuramente indicativi, ma non possono 
essere assunti come riferimento assoluto) e soprattutto non può tener conto degli 
spostamenti occasionali e della movimentazione non privata (cioè tutto quanto non 
compreso negli spostamenti per motivi di studio e lavoro).  

- sulla base dello stesso grafo provinciale di cui sopra è stata realizzata, sempre da parte 
della Provincia, anche la modellazione dello scenario futuro, tenendo conto degli interventi 
infrastrutturali futuri, fra cui anche il completamento della Bazzanese. La modellazione di 
grafo non è tuttavia pienamente coerente con l’ultima ipotesi di progetto, con particolare 
riferimento ad alcune intersezioni, la cui descrizione di dettaglio può essere letta in seguito 
(stralcio di relazione di Screening). Possibile causa: la datazione delle simulazioni 
trasportistiche, antecedenti l’ultima stesura di progetto infrastrutturale; 

- il grafo provinciale perde di significatività a ridosso del confine di provincia: avvicinandoci al 
confine con la Provincia di Modena il grafo provinciale di Bologna riporta flussi di traffico 
molto ridotti, alle volte prossimi allo 0. Possibile causa: tale situazione discende dalla 
mancanza di integrazione della matrice O/D di Bologna con quella modenese, il cui grafo 
sconta probabilmente lo stesso limite all’inverso. 

 

A fronte di tali incongruenze si è operato nella modellazione dello scenario di progetto, come già 
dettagliato nel testo della relazione di Screening. 

Quale elemento base di riferimento si è continuato ad assumere il grafo provinciale, pur avendo 
ben presenti gli elementi di criticità sopra esposti, elementi che si è assunto pesare allo stesso 
modo sia nella modellazione di scenario attuale, sia in quella di scenario futuro. 
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Ritenuto fondamentale questo assunto (assumendo cioè che il margine di errore è lo stesso sia in 
scenario attuale, sia in scenario futuro, il delta fra i due dovrebbe essere esentato dall’errore o 
comunque minimamente condizionato) si è operato seguendo i seguenti step operativi. 

1. lettura del grafo provinciale per lo stato di fatto e confronto del medesimo, in riferimento 
alla sola ora di punta, con quanto conteggiato su strada in seno alla campagna di rilievo 
che ha accompagnato il presente lavoro; 

2. determinazione dei delta fra simulazione trasportistica e conteggio diretto, sulle singole 
sezioni di conteggio; 

3. determinazione dei flussi di traffico medi diurni e notturni derivanti dal conteggio diretto 
effettuato su strada (e quindi limitati alle sole sezioni di conteggio), in termini di percentuali 
di carico, rispetto a quello dell’ora di punta e relativa correlazione con i livelli sonori medi di 
periodo diurno e notturno relativi alle medesime sezioni (valori che sono determinati, 
prioritariamente, dal traffico sulla sezione stradale frontistante, ma anche dalle relative 
condizioni al contorno). La modellazione ha riguardato unicamente le potenze sonore 
assegnate ad ogni singolo asse, per ora di punta, media diurna e media notturna. Per le 
sezioni non assoggettate a conteggio diretto si è operato per analogia tipologica: preso a 
riferimento i dato del grafo provinciale si è assegnata la potenza sonora media diurna e 
notturna applicando una curva di deflusso del traffico che potesse essere rappresentativa 
di quella determinata tipologia d’asse stradale; 

4. lettura dei dati di traffico modellati su grafo da parte della Provincia, per lo scenario futuro, 
limitatamente all’ora di punta del mattino e verifica dei delta stimati dalle simulazioni, 
rispetto allo scenario attuale, in particolare sulla rete esistente; lettura dei flussi di progetto 
sulla strada futura; 

5. modellazione delle potenze sonore di progetto (ora di punta, media diurna e media 
notturna) in funzione del delta descritti al precedente punto 5. In relazione al nuovo asse si 
sono assunte delle potenze di emissione definite per proporzionalità con assi di pari carico 
e tipologia desunti dalla modellazione dello stato di fatto. Sul tratto di grafo più prossimo al 
confine modenese, ove la modellazione della provincia forniva flussi prossimi allo 0 per via 
delle sopra esposte criticità, si sono assunti come riferimento i flussi di conteggio attuale, 
proiettandoli allo scenario futuro in proporzione a quanto visto per i tratti del nuovo asse più 
distanti dal confine medesimo. 

 

Ai fini della modellazione futura non si è quindi ragionato di flussi di traffico in senso stretto, ma di 
potenze sonore correlate, in ragione della minor sensibilità di queste ultime alle variazioni del 
carico trasportistico. 

Questo perché, in termini di flussi di traffico, un delta pari al 10-20% del carico è numericamente 
molto importante e visti i dati di partenza non si sarebbe potuto dichiarare un margine di errore 
minore nella determinazione del traffico futuro. 

Al contrario, sotto il profilo dell’impatto acustico, abbiamo che un delta di traffico pari al 20% 
incide, in termini di potenza sonora, in misura di 0,8dBA, errore più che sostenibile e normalmente 
correlabile alle normali oscillazioni del traffico fra una giornata e l’altra (anche solo per la diversa 
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composizione del parco veicolare circolante o delle diverse condizioni meteo e di ventilazione nei 
due momenti). 

 

In estrema sintesi e con tutti i correttivi fin qui esposti è quindi possibile fornire la seguente 
risposta al quesito iniziale: 

i flussi di traffico di progetto non sono stati definiti numericamente, ma solo in termini di potenze 
sonore correlate, la cui determinazione è stata effettuata prendendo a riferimento le potenze 
sonore attualmente caratterizzanti la rete stradale di riferimento, proiettandole poi, secondo la 
proiezione di carico futuro descritta dal grafo provinciale della mobilità, allo scenario di progetto. 

 

 

 

______________________________________________________________________________ 

 

Stralcio della relazione di Screening. 

Per la descrizione dello scenario trasportistico di riferimento si sono integrate le informazioni 
acquisibili attraverso due fonti: 

- la prima, istituzionale, costituita dal grafo traffico elaborato dalla Provincia di Bologna, per 
l’intera rete di pertinenza, costruito sulla base della matrice O/D relativa al pendolarismo di 
cui all’ultimo censimento ISTAT. Tale grafo, costruito su base teorica in base a dati 
statistici, è poi stato tarato sulla rete, sempre da parte dei tecnici della Provincia, sulla base 
di conteggi ad - hoc che vengono ripetuti periodicamente sulla rete principale; è stato 
inoltre proiettato allo scenario futuro di realizzazione della Nuova Bazzanese, 
determinandone quindi il futuro carico. 

- la seconda, di indagine diretta sul campo e cioè quella realizzata in seno al presente 
studio. 

 

In particolare, il grafo provinciale caratterizza l’ora di punta del mattino (i due numeri associati ai 
singoli archi strada rappresentano, ciascuno, il flusso in uno dei due sensi di marcia); i conteggi su 
strada sono stati invece realizzati sull’intero arco della giornata, con la descrizione della 
composizione del flusso e delle velocità di transito, su base oraria, così che l’informazione 
acquisita risulta essere più completa ed integrativa rispetto alla precedente. 
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Figura 3.1. Grafo stradale di scenario attuale – Qu adrante est 

 
Figura 3.2. Grafo stradale di scenario attuale – Qu adrante ovest 

 
A titolo di confronto si riportano di seguito, sempre per la descrizione di scenario attuale, i dati di 
conteggio acquisiti direttamente su strada: 



TC – P17 
Completamento della Variante generale S.P. n.569 “di Vignola” e 

realizzazione delle Varianti alle S.P. n.27 “Valle del Samoggia “ e n.78 
“Castelfranco-Monteveglio”, nei comuni di Bazzano e Crespellano 

Rev. 01 

 

17/12/2010 
Relazione Previsionale di Impatto Acustico - INTEGR AZIONI 

Redazione a cura di Tecnicoop sc: 
Ing. Franca Conti, tecnico competente in acustica ambientale 

Pag. 21 di 51 

 

- sezione 1, nuova Bazzanese: TGM 27.377; HP mattino: circa 1.900 veicoli, contro i 2.150 
simulati dalla Provincia; 

- sezione 2, SP 569, a est della Z.I. di Crespellano: TGM 7.766; HP mattino: circa 600 veicoli 
contro i 450 simulati dalla Provincia; 

- sezione 3, SP 569 fra la ZI e Crespellano: TGM 28.098; HP mattino circa 2.200 veicoli, 
contro i 1.800 simulati dalla Provincia; 

- sezione 4, SP 569 fra Crespellano e Bazzano: TGM 23.592; HP mattino circa 1.000 veicoli, 
contro gli 850 simulati dalla Provincia; 

- sezione 5, SP 569, a ovest di Bazzano: TGM 12.268; HP mattino circa 600 veicoli, contro 
gli 650 simulati dalla Provincia; 

- sezione 6, Nuova Bazzanese, su territorio modenese: TGM 6.200; HP mattino circa 650; 

- sezione 7, SP78 nord: TGM 7.726; HP mattino circa 700 veicoli (manca il dato sul grafo 
provinciale); 

- sezione 8, SP 27 nord: TGM 7.815; HP mattino circa 750 veicoli, contro i 1.350 simulati 
dalla Provincia; 

- sezione 9, SP 27 sud: TGM 11.425; HP mattino circa 1.000 veicoli, contro i 900 simulati 
dalla Provincia; 

- sezione 10, via Bargellina: TGM 2.818; HP mattino circa 350 veicoli, contro i 660 simulati 
dalla Provincia. 

 

Il confronto diretto fra i dati di simulazione della Provincia e i risultati di conteggio su strada, 
limitatamente alla sola ora di punta del mattino, permette di rilevare una discreta convergenza fra i 
dati, in ragione, in particolare, della differenza fra le fonti, la prima esclusivamente di calcolo e la 
seconda esclusivamente strumentale. 

 

Alcune annotazioni devono invece essere fatte, in riferimento al grafo calcolato dalla Provincia, in 
riferimento allo scenario di progetto, dove probabilmente il tracciato stesso di progetto era stato 
inserito secondo un disegno che poi è stato modificato successivamente per arrivare alla stesura 
di cui alla presente relazione. 

I nodi di maggiore criticità (per altro evidenziati con un cerchietto alle immagini seguenti riportanti il 
grafo) riguardano:  

1. via Bargellina. Nello scenario di progetto tale asse risulta essere totalmente  scarico (non 
tenendo forse conto della viabilità locale non determinabile attraverso la lettura delle matrici 
O/D per il pendolarismo), mentre la previsione di progetto di connessione del medesimo 
asse alla rotatoria che porterebbe al nuovo casello autostradale, non può che mantenere 
tale asse alla stessa valenza attuale, così che questa considerazione è stata assunta come 
input nella stesura del modello acustico per lo scenario futuro; 

2. via Bargellina. Il grafo provinciale prevede inoltre una connessione del nuovo asse con la 
Bargellina, in prossimità alla SP 27, elemento che in progetto non è presente; 
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3. il grafo provinciale prevede un’intersezione sul nuovo asse, per raggiungere al SP78, che 
non esiste più nell’ultima versione di Progetto, che invece si interconnette alla SP 78 solo 
dopo Bazzano. Nelle simulazioni acustiche che seguiranno si è quindi tenuto conto di tale 
modifica di tracciato, mantenendo il carico sulla nuova Bazzanese fino all’effettiva 
intersezione con la SP 78, invece che solo fino a questo nodo; 

4. Avvicinandoci al confine con la Provincia di Modena il grafo provinciale di Bologna risulta 
perdere attendibilità, secondo flussi di traffico molto ridotti. Tale situazione discende dalla 
mancanza di integrazione della matrice O/D di Bologna con quella modenese, il cui grafo 
sconta probabilmente lo stesso limite all’inverso. In questo caso, in particolare per la Nuova 
Bazzanese, ma anche per la SP 78, si è fatto riferimento ai dati di conteggio, poi proiettati 
anche allo scenario futuro. 

 

 
Figura 3.3. Grafo stradale di scenario di progetto – Quadrante est 

 

1 
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Figura 3.4. Grafo stradale di scenario di progetto – Quadrante ovest 

 

I dati di traffico fin qui analizzati e le considerazioni di cui sopra hanno permesso la 
determinazione delle seguenti potenze sonore di emissione relative ai diversi assi strada indagati. 

 

 
Figura 3.5.  Livelli di emissione specifici (al met ro lineare) per i diversi 
  assi stradali indagati. Periodo diurno, scenario attuale 

 

 

2 

3 

4 
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Figura 3.6.  Livelli di emissione specifici (al met ro lineare) per i diversi 
  assi stradali indagati. Periodo notturno, scenari o attuale 

 

 

 

 

I livelli di emissione qui esplicitati graficamente vengono poi riportati di seguito, in forma tabellare. 
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Figura 3.7.  Livelli di emissione specifici (al met ro lineare) per i diversi 
  assi stradali indagati. Periodo diurno, scenario futuro 

 

 

 

 

 
Figura 3.8.  Livelli di emissione specifici (al met ro lineare) per i diversi 
  assi stradali indagati. Periodo notturno, scenari o futuro 

 

 

 

 

I livelli di emissione qui esplicitati graficamente vengono poi riportati di seguito, in forma tabellare. 
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4 Risposta al quesito 5 

Quesito 5: specificazioni circa la tipologia di pavimentazione “asphalt rubber” che si intende 
utilizzare (Gap oppure Open), producendo documentazione scientifica a supporto 
dell’abbattimento considerato (-4dB) e indicando la manutenzione prevista per garantire nel tempo 
le prestazioni di abbattimento considerate; 

 

A titolo descrittivo delle prestazioni di prodotto si può unicamente riproporre quanto già descritto in 
Screening, trattandosi della documentazione divulgativa messa a disposizione dalla ditta 
produttrice. Il prodotto cui ci si riferisce è tipo “open”, a maggior grado di fono assorbenza. 

La stessa ditta, come dichiarato nel testo, ha attualmente in atto, anche in Italia, una campagna di 
prove su strada in collaborazione con ARPA Toscana, ma i risultati di questo studio, ancora in 
itinere non sono stati ancora pubblicati e non sono quindi al momento divulgabili. 

Le uniche informazioni disponibili riguardano invece studi fatti all’esterno, comunque già 
documentati nel testo, dove si verificava strumentalmente, a diverse distanze dalla strada, delle 
riduzioni d’impatto. 

Riporto di seguito il dettaglio di tali analisi, come divulgate dalla ditta: 

 

“Questa è l'Interstate 17 a 
Phoenix, Arizona. 

A sinistra nel primo tratto si nota 
una barriera fonoassorbente che 
termina dove comincia il tratto di 
asfalto nero, quello in Asphalt 
Rubber.  

Qui l'Arizona Department Of 
Transportation (ADOT) ha 
effettuato diverse misurazioni 
fonometriche a 10 metri dalla 
strada, a 15 in corrispondenza 
della barriera fonoassorbente, 
infine a 120 nella zona 
resistenziale.  

I risultati ottenuti, che riportiamo 
nella tabella qui sotto, hanno 
dimostrato la maggiore riduzione 
del rumore da rotolamento 
ottenuta da Asphalt Rubber .  
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Posizione fonometro  Senza Asphalt Rubber  Con Asphalt Rubber  Diminuzione in dB  

Banchina ( 10 mt ) 79,8 72,6 -7,2 

Barriera ( 15 mt ) 76,6 67,1 -9,5 

Residenziale (120 mt) 51,7 45,6 -6,1 

 

A titolo di cautela ed ai fini, dunque, delle nostre valutazioni, si è dunque proceduto nella 
valutazione d’impatto stimando una riduzione di rumore a regime, pari a soli 4dBA, invece che i 6 
dichiarati, anche nell’ottica cautelativa di tener conto della possibile riduzione d’efficacia della 
pavimentazione nel tempo, elemento, questo, specifico oggetto di verifica, in seno al progetto di 
sperimentazione con ARPAT. 

Si allegano inoltre, in chiusura al presente paragrafo, due documenti: 

- un articolo relativo alle prestazioni generali di questo materiale, dove si dichiara una 
riduzione d’impatto acustico, in ambito urbano, di circa 9dBA, validando sostanzialmente i 
valori di cui sopra. L’articolo descrive globalmente le caratteristiche del prodotto indicato. 

- una relazione di collaudo relativa ad un intervento realizzato sulla via Emilia a Reggio 
Emilia, ove la posa del prodotto qui indicato ho comportato una riduzione dei livelli emissivi 
di circa 5dBA. 

 

Occorre tuttavia segnalare che il prodotto indicato deve essere inteso come puramente 
esemplificativo del fatto che sul mercato la possibile soluzione, dal punto di vista prestazionale, 
esiste: ai fini realizzativi la Provincia di Bologna dovrà indire un bando e sarà poi l’impresa 
aggiudicataria che procederà nella realizzazione dell’opera, proponendo, essa stessa, a parità di 
elementi prestazionali, il tipo di manto fonoassorbente da posare. 

Il capitolato prestazionale dell’opera dovrà quindi indirizzare nella scelta di un prodotto in grado di 
fornire, anche nel lungo periodo, la prestazione dei -4dBA indicata; l’impresa realizzatrice dovrà 
poi garantire tale requisito prestazionale alla Provincia medesima, mediante apposita 
certificazione. 

 

In tal senso il piano di manutenzione della strada dovrà tener conto anche delle particolarità 
dell’asfalto scelto ed in funzione delle caratteristiche merceologiche specifiche definirne le 
specifiche manutentive. 

Potrà infine essere richiesta, in seno al bando medesimo, la verifica di mantenimento 
dell’efficienza del prodotto nel tempo, da effettuarsi mediante monitoraggi di verifica e confronto 
su tratti del medesimo asse stradale ove il manto stradale è di tipo fonoassorbente e dove non lo è 
(per esempio a 1 anno, a 2 anni e a 5 anni dalla posa), sempre in carico alla ditta che certifica il 
prodotto, a validazione della prestazione del medesimo.  
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